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Per una Comunità piccola 
un panorama culturale grande
di Alessandro Parisi

A livello culturale non mancano le 
occasioni d’incontro
Una paese di 1125 abitanti che in 
estate si riempie di migliaia di turi-
sti attirati dalle bellezze dei luoghi 
affacciati sul Lago di Garda, reso 
anche famoso per la longevità dei suoi 
abitanti, resi immuni dalle malattie 
cardiovascolari per la cosiddetta 
“apoproteina” presente nel loro san-
gue. Questo è, in poche parole, Limo-
ne sul Garda che, abbiamo scoperto 
recentemente, sa organizzare un 
corposo, vario e interessante pro-
gramma di attività culturali grazie 
ai progetti redatti dalla Commissione 
comunale della Biblioteca presieduta 
da Antonio Martinelli.

Lago di Garda, cimeli raccolti proprio 
da Antonio Martinelli in ben 25 anni 
di certosine ricerche. “Una mostra 
che ha riscosso grande successo - ci 
dice - e grande partecipazione di 
appassionati non solo di Limone. 
Sarebbe molto bello poterla portare in 
altri centri della riviera gardesana”.

Ma parliamo di attività
“Vogliamo far vivere la Biblioteca 
- continua il presidente Martinelli 
- organizzando nel corso dell’anno, 
anche in collaborazione con altri 
Enti, varie manifestazioni come 
mostre, incontri con esperti, incon-
tri con gli autori, presentazione di 
libri, commedie, costruzione del 
presepe. Ed è quello che abbiamo 
fatto durante il passato 2009 e che 
faremo in questo 2010. In futuro, in 
particolare, sono in cantiere una 
ricerca tesa a riscrivere la topono-
mastica del paese, un incontro sui 
rifugi della Grande Guerra di capo 
Reamòl, il 1° Concorso fotografico 

internazionale. In questo impegno 
sono coadiuvato dall’assessore Da-
niela Roncetti e dai membri della 
Commissione bibliotecaria Carla 
Risatti e Giovanni Segala, cui va ag-
giunto e ricordato particolarmente il 
prof. Domenico Fava che ha saputo, 
con i suoi studi e con le sue ricerche, 
stimolare la Comunità con i suoi 
amministratori a meglio conoscere 
la propria storia”. 
“Voglio che la Biblioteca, oltre che 
luogo di lettura, diventi strumento 
d’incontro e di socializzazione”: è la 
conclusione del Presidente.

Una mamma impegnata 
Entrata per alcune particolari coin-
cidenze nelle attività culturali pro-
mosse dalla Biblioteca, Gabriella 
Proserpio rappresenta in modo com-
piuto la mamma che s’interessa, che 
partecipa, che collabora per la buona 
riuscita delle varie manifestazioni 
organizzate dall’organismo culturale 
comunale di Limone. 

Una grande passione per la storia 
del Lago e del proprio paese
Da un anno presiede la Commissione 
comunale della Biblioteca di Limone 
e  in tale veste ha saputo, senza for-
zature, continuare l’attività iniziata 
da coloro che l’avevano preceduto. 
Cresciuto in una famiglia di pescatori 
ed ora operatore turistico, Antonio 
Martinelli ricorda con orgoglio che il 
nonno paterno era un militare della 
Regia Flottiglia del Garda, mentre 
il fratello di tale nonno era stato 
capitano del piroscafo “Zanardelli”, 
mitragliato durante la 2a Guerra 
Mondiale. In tale circostanza era 
rimasto ucciso. “Mio zio - ricorda 
ancora il Presidente - è stato capitano 
della Navigarda”. Non a caso, dal 21 
al 24 gennaio scorsi, la Biblioteca 
ha organizzato una ricca mostra di 
cimeli riguardanti la navigazione sul 
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 Maria Luisa Crosina 

Aldo Salvottini  presentano Ombre d’ ulivo  Conferenza con testi, poesie, 

immagini e musica dal vivo Voce recitante e testi storici: Maria Luisa Crosina 

Chitarra classica:Aldo Salvottini 

Limone, che si basa quasi esclusiva-
mente sul turismo, i valori ambien-
tali sono da salvaguardare a tutti 
i costi”. E se si scorrono le attività 
fin qui organizzate dalla Comunità 
montana in collaborazione con il 
Comune di Limone non si può non 
vedere quella dal titolo “Sostieni la 
terra: clima ed ecologia” (visitata da 
quasi 800 persone) oppure quelle sui 
rifiuti, sulle risorse naturali, sulla co-
scienza e sull’educazione ambientale 
(600 visitatori).

Per esempio
La Mostra sul clima, organizzata 
nel novembre scorso, era stata così 
impostata:
-	 le limonaie come luogo in cui met-

tere a confronto stili di viti, di ieri e 
di oggi, anche in riferimento all’eco-
nomia e al problema dei rifiuti.

-	 percorso museale
-	 la biomerenda
-	 esposizione di qualità diverse di 

mele (sulla biodiversità)
-	 angolo consultazione libri
N.B. A conclusione della Mostra ad 
ogni bambino è stata consegnata una 
maglietta in cotone ecologico con 
la scritta “Accetti o Rifiuti” e delle 
penne anch’esse in materiale pure 
ecologico.
La Biblioteca di Limone è aperta al 
pubblico, da lunedì a venerdì, dalle 
14 alle 17 - Via D. Comboni, 15.

“Ho approfondito il tema della lettura 
- ci confida - per essere di aiuto alla 
formazione e alla crescita culturale 
di mio figlio. Ho partecipato anche 
a dei corsi di lettura animata e, così 
facendo, mi sono trovata addirittura 
a ricoprire, con la passata Commis-
sione, la carica di coordinatrice 
dell’attività didattica finalizzata alla 
promozione della lettura”.
Ma la signora Gabriella è anche guar-
dia ecologica volontaria del Parco 
dell’Alto Garda, incarico che la porta 
a contatto di centinaia di bambini 
della Scuola primaria e di quella 
secondaria inferiore con lo scopo di 
educare all’osservazione, conoscenza 
e rispetto dell’ambiente gardesano. 
“Un’esperienza che mi coinvolge e 
mi appassiona molto - aggiunge la 
nostra cortese ospite - perché mi ha 
permesso di accostarmi con atten-
zione e sensibilità all’ambiente in 
cui vivo. In particolare le limonaie, 
l’oliveto, gli angoli più nascosti di 
Limone sono diventati strumenti 
atti a far assumere comportamenti 
responsabili e rispettosi di tutto ciò 
che ci circonda”.  

Un Comune virtuoso
Limone sta vivendo un’esperienza 
unica fra i Comuni che s’affacciano 
sul Lago. “Sì, proprio così - interviene 
Antonio Martinelli - stiamo attuando 
una serie di iniziative per conse-
guire la certificazione Emas, che è 
sinonimo di rispetto dell’ambiente. 
Per un luogo come 
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